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Sorprendente conclusione prima del limite del «mondiale» dei welter a Mexico City 

Sul vecchio trono di Napoles 
siede ora l'inglese Stracey 

L'arbitro ha sospeso i l match alla sesta ripresa quando l'anziano campione si trovava «groggy» alle corde 

CITTA' DEL MESSICO, 
7 dicembre 

L'Inglese, John Stracey, ven-
ttaelenne, ha tolto sorprenden
temente a José Napoles 11 ti
tolo mondiale dei welter, ver* 
Mono WBC. L'arbitro messica
no Octavlo Mcyran ha fermato 
11 combattimento a trenta se
condi dal termine della sesta 
ripresa, quando Napoles, col
pito ripetutamente dall'avver
sario, dimostrava di non poter 
più opporre alcuna resistenza. 

Conquistando il titolo. Stra
cey ha smentito gli esperti 
che prevedevano un nuovo fa-
elio successo per 11 trentacin
quenne Napoles che In prece
denza aveva difeso vittoriosa-
monto 11 titolo dieci volte, da 
quando, nel 1971. lo riprese 
battendo Bllly Bnckus. Origi
nariamente Napoles aveva 
conquistato il titolo nel 1969, 
battendo Curtls Cokes: lo a-
vova quindi difeso per tre vol
te, prima di lasciarlo a Bac
iai» nel 1970. 

Ieri sera si è avuta la sen
sazione che 1 dieci anni di 
differenza fra lo sfidante e 11 
campione fossero troppi. Na
poles ha avuto una partenza 
fulminea, mandando Stracey 
al tappeto per pochi attimi; 

ha quindi dominato anche la 
seconda ripresa, ma a partire 
dalla terra ha cominciato a 
perdere terreno di fronte agli 
attacchi dello sfidante. Stra
cey ha aperto un taglio sopra 
l'occhio destro di Napoles e 
ha seguitato a colpire sulla 
ferita. 

Nella terza ripresa Napoles 
è scivolato al tappeto e Stra
cey, che ha continuato a col
pirlo, ha subito il primo ri
chiamo dall'arbitro che e tor
nato ad ammonirlo nel quin
to round per alcuni colpi scor
retti. Slracey ha quindi rollo 
ogni Indugio e si è portato 
con maggiore determinazione 
all'attacco del declinante cam
pione, investendolo con una 
serie a due mani, e gettando
lo ormai « groggy » sulle cor
de. 

Quando ha visto Napoles su
bire serua reagire dieci conse
cutivi colpi al capo, l'arbitro 
ha posto (ine all'impari lotta. 

In un altro incontro della 
serata, il messicano Alfonso 
Zamora ha conservato il tito
lo mondiale del gallo (versio
ne WBA), battendo lo sfidan
te filippino Socrate Batoto per 
K.O. alla seconda ripresa. CITTA' DEL MESSICO — Stracay ( • t ln l i t r» J attacca N.pole i . 

Battendo Buglione 

Sperati 
riprende 
il titolo 

dei mosca 
CASERTA, 7 dicembre 

Franco Sperati ha riconqui
stato il titolo Italiano di pu
gilato del pesi mosca batten
do ai punti in dodici riprese 
il detentore Franco Buglione. 

Si è trattato di una rivinci
ta lungamente attesa dal sar
do che, proprio su questo 
ring, un anno fa, aveva dovu
to cedere la corona al pugi
le di Capua, che l'aveva scon
fitto di misura ai punii. 

Il match e stalo estrema
mente combattuto Buglione 
s'è confermato più tecnico, 
disponendo di una scherma 
lineare e di un maggior al
lungo. Sinché ha tenuto la 
distanza, il detentore è riu
scito a neutralizzare l'azione 
di Sperati, ma questi — fa
cendo leva sull'orgoglio e sul 
mestiere — non s'è assogget
tato alla tattica del rivale e 
alla lunga ha fatto valere il 
suo ritmo e la sua aggressi
vità. 

Il verdetto favorevole a Spe
rati ha suscitato molti dissen
si tra il pubblico. In effetti, 
un responso di parità non 
avrebbe stonato. 

Basket: imprevisto capitombolo a Udine della Forst 

Tra Girgi e Sinudyne 
cosi larga differenza? 

Fatta ormai per 
la Mobilquattro 

1 varesini si sono imposti 107-88, ma forse i bolo
gnesi non hanno voluto scoprire tutte le loro carte 

MOBUGIROl! latitai (17), Mona 
(34), Oaaol» (U) , Mmeihln (13), 
Blaaon (14), Zanatla (12), Rlnl 
(6). 

«INt'DYNE: CafUerl (12). Aulo-
nelll ( l i ) , Drlaeoll (la). Santini 
(1S). Bertoni (20). Vaiami, Sac
co (1), Martini, Bonamlec (2), 
Tonunaalnl (2). 

ARBITRI*. Burcovlcfa « Baldini, 
NOTE- tiri litart Mobllglr»! 1J 

au 32: Stnuctyna 8 »u 11. Usciti par 
clnqua falli: Morsa (Mobllgtrgl). 

SERVIZIO 
ì VARESE, 7 dicembre 
'r Mobllglrgl-Slnudyne In pro
spettiva futura. Per saggiare 

. le concrete possibilità dei bc~ 
! lognesi nella « potile » finale. 
lAlla luce dell'esibizione odier
n a , tenendo soprattutto nella 
dovuta considerazione il gioco 

• espresso dalle due protagonl-
' ste che (non scordiamolo) rap
presentano l'elite del nostro 

, campionato, 11 discorso non 
può che essere forzatamente 
Interlocutorio. 

Il punteggio (107-88) cosi 

: IBP-Chlrnmirtini 88-71 

Sorenson e C. 
f\ guadagnano 
$ la fase 
[I scudetto 

: IBP: Quercia (II). Lanari (KI>. 
Kunderf ranco (12), Malachiti <8). 

^ Como. Ve editato ( t ), Toma»») 
•> (13>, FoHHrtll Cì>, Sorviuon <37>. 

Non eiitniio: Hondl. 
CIMNAMARTIM: Dt>||| Carri, Mei*. 

, Inll <t.*>, CrlorU (IL*). Mar Ir Un 
1 (11). Ulne (3»>. Cervino (,'). Ri* 

, va |K), Palrarl. Non entrati: CI* 
V ma e Milton. 

' ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
NOTI-:; tiri Uberi IBP 12 »u 18. 

Chlnamartlnl 7 »u Vi. t1 tei ti per 3 
fall i: al VA' del t .t . Vecchia!», al 
IH* del H.t. Celo ri a, al 1!>* del a.t. 

. Marletta. 

;' DALLA REDAZIONE 
;,' ROMA, 7 dicembre 

Vincendo OKJEI 88 ,. 71 con la 
Chlnamurllnl In IBP ha forse con* 

« aejeulto In maniera Irrevemlblle II 
F diritto alla 4|uallttci.ifone JKT la 

poule scudetto. Scesa a Roma an
cora animata da propositi bellicosi 
la squadra torinese ha subito co* 
fttantemente la superiori la della 
IBP. I romani con un Huccerwo In 
questa partita SUIH>MUIO di colise* 
Kulre una Invidiabile posizione di 
classifica e ovatamente hanno dato 
tutto quanto rcll è stato possibile. 
Praticamente (atta ecce? ione per 
I primi tre minuti di eloco e per 
un brr\ Issimi) xpnuun del torinesi 
nelle prime battute drlla ripresa, 
1 romani hanno spadroncfxluto di* 
mostrando II Ittro pieno diritto a 
giocare con le « grandi • la fané 
acudelto. 

Sorenson. come sempre «divino» 
nel tiri da ruorl, Tornassi Intel!!* 
gente e funambolo. Lazzari, Quer
cia, Kunderrranco hanno OKJEI irlo* 
xtrato senza mal dare axll avversari 
la possibilità di avvicinarli nel pun
teselo, concludendo così con un 
vistoso tuntttKglo In putii tu che 11 
opponeva ad una delle rivali di* 
rette, squadra ancora ritenuta ca
pace di Inserirsi nel sestetto delle 
qualificate. Con questo risultato I 
romani hanno dunque respinto lo 
ax.HuIto di una delle avversarle di
rette ed adesso la loro posizione 
In classifica si avvia a divenire 
Inattaccabile. 

l.a Chlnamartlnl ha avuto II suo 
momento magico nella prima parte 
del secondo tempo, qtiundo con Im
pegno loilng. Merlati e Mitrlctta 
hanno cercato di rovesciare le sor
ti drlla partita portandosi, nel 
momento pio favorevole, vicino al 
rivali lai IO* a: » il] per la IBP) 
ina oltre non sono potuti anilarr, 

u. t. 

chiaramente In favore del va
resini, potrebbe celare un im
pegno relativo della Sinudyne 
cosi come, d'altro canto, un 
effettivo divario tra le due 
compagini. Al termine dell'in
contro qualcuno prospettava 
l'Ipotesi che 1 bolognesi scien
temente abbiano badato a non 
scoprire tutte le carte In pro
prio possesso pur di sorpren
dere gli avversari nel corso 
del girone-scudetto. L'ipotesi 
è talmente fantasiosa che... 
potrebbe anche celare un fon
do di verità. 

Comunque, tante e siffatte 
parole non verrebbero spese 
se la formula del campionato 
fosse altrimenti congegnata. 
Quando non ci sono i due 
punti In palio l'Impegno dei 
protagonisti è spesso relati
vo. In assenza di stimoli ade
guati può dunque accadere 
che un match di cartello co
me l'odierno scada a sopo
rifera esibizione puramente 
accademica. 

La Mobilglrgl. va precisato, 
ha onorato da parte sua 
l'Impegno contratto con 11 
proprio pubblico: difesa ag
gressiva, dura, coriacea e 
fiaccante penetrazione In 
contropiede hanno costituito 
gli Ingredienti di una pre
stazione piti che dignitosa. Il 
quintetto base (JelUni, Osso
la. Morse, Meneghin e Bis-
son) ha faticato, inizialmen
te, a scollarsi di dorso gli 
avversari che, guardinghi la 
loro parte, se ne stavano 
bene abbottonati, non conce
dendosi al micidiale contro
piede varesino. 

Al 0'. infatti, 11 ritardo del
la Sinudyne era ancora con
tenuto in termini accettabili 
(22-16) poi perù è stato suf
ficiente che Peterson inizias
se l'ormai abituale saraban
da delle sostituzioni, perchè 
Morse e Meneghin, ben coa
diuvati dall'Intero complesso, 
Iniziassero a colpire con sa
dismo il bersaglio. Jelllnl 
d'altronde conteneva bene le 
Invenzioni di Caglteris sicché 
la Sinudyne giungeva al ripo
so con un grave handicap 
(57-34). 

Gamba poteva addirittura 
permettersi il lusso di lascia
re Meneghin in panchina per 
sei minuti abbondanti con
sentendo a Rizzi di comple
tare il graduale inserimento 
negli schemi della squadra. 

La ripresa non risorvava 
spunti di maggiore interesse 
anche perchè l bolognesi sol
tanto a tratti erano in grado 
di esemplificare l'usuale ma
novra, (atta di schemi lim
pidi e lineari per conclusio
ni di Serafini, Driscol e Ber-
tolotti loggl opacoI. 

Da quel poco che si è In
travisto, l'impressione è che 
la squadra sia solida e sicu
ramente in progresso ma non 
In grado, attualmente, di con
trastare 11 passo delle « gran
di ». Come testimoniano, del 
resto, le due consecutive 
sconfitte con Forst e Mobil
glrgl. 

Alberto Costa 

Assoluti ginnastica 

La Odorici si riconferma 
la più brava 

MILANO. 7 ateembre 
M tono evolti ieri sera ut Cen

tro Sportivo « Foistiti » di Milano 
l campioni)!! itulliinl (li ginnastici* 
r'.tmlco.sportWu per li* ninnaste "-p. 
nlorpi celili Feaeru/lone t-lnnu-ttl 
tu d [tiillu Ennio presenti IUKIIP 
le H/zurre reduci dtill.i vittoria nei 
campionati del mondo di Madrid 

ti pubbli, o ha applaudii., tutte 
le esibl7lnnl ed l'i Mincio panico 
lille quelui di Marma Odorai, Lhe 
si e conleimata campionessa d 1 

Splendida vittoria contro I campioni d'Italia 

Malagoli trascina 
la Snaidero: 95-85 

SNA1DKRO: Andreanl 18). (.Ionio 
(»>, Viola (17), Cannano 17), 
Malagoli (30), Flrlacher <1J|. Mi
lani (11!). 

FORST: necHlcatl (17), MenpKlK-1 
110), Drlla Fiori CO), Canini (J). 
Llrnlurd (10), M-inuratl (lui. 

- neretta (6), Tombolato (41, Na. 
Ialini (0). 

ARBITRI: Compagnone e Montella 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 7 dicembre 

Alla Snaidero è riuscito que
st'oggi il colpo gobbo che a-
veva mancato per un soffio 
due settimane la contro l'al
tra grande del basket Italia
no, la Mobilglrgl. La squadra 
che anche sul proprio par-
quet aveva avuto tante glor. 
nate nere da trovarsi imme
ritatamente a lottare per gua
dagnarsi un ancora Incerto 
posto nella poule finale, si è 
riscattata facendo da prota
gonista, mettendo in ginoc
chio campioni che sembrava
no irraggiungibili nella loro 
riconosciuta classe. 

La Forst ha cercato dispe
ratamente, con sempre mag
gior affanno man mano che 
1 minuti trascorrevano, di fer
mare questa valanga che ave
va in Malagoli il suo grande 
realizzatore, ma che accan
to a lui ha avuto un Giorno 

I trascinatore, un Flelschcr al
truista e preciso quando oc
correva andare a canestro, un 
Viola sempre in crescendo, un 
Cagnazzo che si e liberato dal 
complesso degli avversari, Mi
lani e Andreanl spalle di ran
go-

Gli ospiti hanno giocato 
sot'.otono solo perché la Snai
dero li ha costretti a balbet
tare spesso schemi poco ef
ficaci; marcati strettamente 1 
suoi uomini migliori, da Mar-
zoratl a Della Fiori (che ha 
fatto tutto nel primo tempo 
e poi si è visto poco), ta
gliato fuori Lienhard dalle a-
zionl corali, poco poteva la 
squadra di Taurlsano per reg
gere degnamente a questo 
confronto e le uscite per cin
que falli di Della Fiori. Mar-
zorati e Tombolato, sottoli
neano la difficolta in cui si è 
trovata. 

Malagoli, che oggi giocava 
la sua centocinquantesima 
partita in maglia arancione e 
su di lui puntavano tutti i 
pronostici, ha chiuso con la 
sua maiuscola prestazione le 
polemiche di questi giorni 
riaccendendo le speranze per 
un finale che potrebbe dire 
ancora qualcosa di positivo. 

Rino Maddalozzo 

Il Jolly s'impone 100-94 

Il Cinzano 
precipita: 

k.o. a Forlì 
JOLI.YCOI.OMHAM: Al bollico (10). 

Zonta (22>, Fa bri» <»), Barlvlrra 
428), Hotctti, Marini (21), Mll-
ehrN (10), Non entrati; Usi , Dal 
Sono e MorrUiirao, 

CINZANO: FrunccNcatto <8). Uni. 
matti (3H), Ben»UI (2>, Ferraci* 
ni (11). Ho liti In* (21), Hornhrup 
(4). llorlenchi. Blanch] (20). Non 
entrati. Fabbricatori* <• HONCIII, 

AKK1TRI: /amin di \eiiexlu e Ha*, 
so di Napoli. 
NOTK tiri llrxri Jollycolomhani 

Hi in IH, Cin?uno 12 in 1« Usciti 
per cinque falli Mltchell al 15' •_• 
Kerraeini ni la' 

SERVIZIO 
FORLÌ' 7 dicembre 

Jollycolombanl e Cln/ano hun 
no questa sera onorato la pai-
laennettro ciancio vita ad un In. 
tere.ssante e cavalleresco Incon
tro che hu vi>tto alla fine meri
tatamente vincitori 1 Kliilloneri lo
cali Diciamo .subito che tutti Kit 
atleti OKKÌ scesl in] parquet del 
« Villa nomiti » hanno sfoderalo 
prestazioni dignitose e le percen
tuali di tiro delle due squadre par
lano ILSSUÌ chimo i4"> su H5 per I 
forlivesi e 3!) su 7t» per t meno. 
ghinì) 

Ad un sostanziale equilibrio nel 
primissimi minuti i> poi succedu
ta unu schiaccinnte supremazia 
del rintuzzi di Oier che dal 10 
a ti al 5' raggiungevano all'IT 11 
loro massimo vantaggio 28 a H. 

Sospinti poi da un preciso Bru-
matti i rossoblu si riportavano gru-
datamente sotto concludendo di 
stanziati di sole tre lunghezze e 
continua vuno i] loro forcing co 
rollandolo al 4' della i ipresa quan
do rag«iuni;"\.ino il pareggio '35 

I laga/rl eli O/et tuttavia, non 
clenioi devimo e ti uscirmi! in que 
sto frangente duiìli si alenati Murisi 
/orit.i •• Barn leni t mi.quhta\a[Hi 
quel viinM î'Ln f'h" poi i.UM'.vano 
ad amminlsttrite lino al u-rrirne 

Giorgio Mambelli 

Successo senese 100-75 

Con il Brina 
Sapori a 

quota 100 
SAPORI: Minnrwhl (10), Cecche, 

rlnl (1K), Rrutllni (1), Kr ance selli
ni <?), <.lustarlnl (11). Johnaon 
(H), Bovoli*- (28), Dolfl Uh 
CaxtaKneltl. Non entrato: Bar-
•ticchi. 

BRINA; Sfruconi. SURÌII (2), Za ni
no lini (IO). Sanml (14), Torda 
("), Ce rioni (7), Vendemmi (4), 
C.ennarl (K), Laurbikl <?£), Man-
cln (1). 

AHHITRI: Sldnll di Reggio Emilia 
r Oneto di (.ciiova. 
NOTE liscili per 5 falli Zam 

polinl IH] Iti' del s t > e Laurlski 
lai 17' del st ) Tiri liberi Sapori 
16 su 2H, Brina 14 su 24. 

SERVIZIO 
SIENA, 7 dicembre 

Era da lecoli che 11 Sapori, abi 
tuato a centrare ti canestro con 11 
contagocce, non raggiungeva quota 
cento Ci- riuscito con un malca
pitato Brina, che si e trovato con 
l suol nomi Illustri (Cenoni, Lau-
rlskl, Gennari» fuori palla e con 
Vendeminl completamente spento. 

Al'.'B' del primo tempo LI risul
tato e di 15 a 14 per i senesi. 
Nei minuti successivi si milite al-
It rivoluzione tattica imposta dal
l'allenatore Cardatoli al Sapori 
dalla classica zona 3-2 si passa nd 
una zona-pressing In pochi minuti 
li Sapori raggranella un buon mar-
yint* (30-22 al 13') Manneschi. 11 
giovano play, sostituisce France
scani. Con il pallone in mano 
lo Juniorei senese sembra un di
retto p, anche se non riesce a 
difendere, vivacizza comunque il 
gioco I] Brina e schiacciato (50-
2i il primo tempo). 

Nella ripresa il vantaggio del se
nesi oicllhi costantemente sul 23-
3fl punti Nel Brina emergono i 
giovimi Zampo! Ini e Torda Anche 
Cardatoli manda In campo l suoi 
giovani Manneschi all'ultimo se 
(ondr> SJRIH 1 100 punti II Sapori 
è ani ora In «ina finale Per il Bri
na e loisc l'addio. 

ma. bo. 

Battuto il Brill (97-95), fi
nale sicura 

MOHIlaQlATTHO: (.ergati (2). (ti
roidi C'I). (-iiidall (ti), larlna 
(11). Jura (2D). Roda (4) Grippa 
(I!), Pupetti, Veronettl. Non en
tralo O H guani. \ l l . Guerrieri. 

Mltll.l.: Ferrilo (27), De Un**! I l i ) , 
Lucarelli <»>. Siitter (33). Macel
laro (£), VaKcellarl. Serra (4) 
Mrai (10). Non entrati Ancia e 
Barbieri. Ali. Rinaldi. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma. 

NOTE tiii liberi- Il su H per 
la Mobilquattro, 13 su 1« per il 
Brill. Fischiato un tecnico alla pan 
china del Brill Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo Cnppa 
U3'28"i e Jura <iy'34") entrambi 
della Mobilquallro 

MILANO, 7 dicembre 
LH Mobilquattro ce l'ha fat

ta, ed ha prcnot ato un po
sto per la « poule » linaio. 
Niente da fare, Invece, per ì 
ranazzi di Rinaldi che sono 
andati vicini alla vittoria, ed 
al colpo di s.cena. Il Brill nel 
primo tempo ha fatto vedere 
delle belle cose ma ha avuto 
la sfortuna di trovare sulla 
svia strada un Giroldi in stor
nata di grazia che ha trasci
nato la sua squadra verso la 
vittoria Anale. 

In molti erano venuti al 
Palalido per «ustarsi il duel
lo tra 1 due migliori ameri
cani, Morse escluso, del no
stro torneo ed invece hanno 
avuto modo di apprezzare un 
gioco spumeggiarle e ad al
to livello che Giroldi ha mes
so in atto soprattutto nella 
ripresa 

Quando la formazione mi
lanese ha palesato qualche 
difficoltà in fase d'attacco è 
venuto fuori un Giroldi su
perlativo che ha infilato una 
serie impressionante di cane
stri dando modo alla Mobil
quattro di distaccare di oltre 
dieci punti gli avversari che 
fino a quel momento avevano 
dato l'impressione di poter ti
rare un brutto colpo ai pa
droni di casa. 

Un po' di cronaca non gua
sta. Sin dall'inizio la Mobil 
parte a spron battuto ed al 
sesto del primo tempo è già 
avanti di sei punti. Il mar
camento a zona dei milanesi 
mette in crisi gli uomini del 
Brill che però riescono a ri
montare e ad andare in van
taggio: al dodicesimo sono 
sopra di un paio di punti. 
Un gioco ragionato che at
tua degli schemi buoni per
mette ai cagliaritani di chiu
dere in vantaggio il primo 
tempo (50-49). 

Negli spogliatoi Guerrieri 
deve aver fatto il diavolo a 
quattro e soprattutto deve a-
ver fatto capire ai suoi che 
era pressoché inutile conti
nuare a cercare sotto canestro 
il solito Jura, sen/a tentare 
il tiro da fuori. Ed e cosi 
che i milanesi mettono più 
spesso Giroldi in possibilità 
di centrare. Il numero sette 
non delude le aspettative e 
nel solo secondo tempo mette 
a segno venti dei trentun pun
ti finali che costituiscono il 
suo bottino odierno. Gli ap
plausi di fine partita sono 
quasi esclusivamente per lui. 

Angelo Zomegnan 

RISLTTAT! • A-l » 
Mobilquattro*Brìi) ft7-!>5: Knaldero* 

Font 95-83; Jollvcolombanl-Clnza* 
no 100-IH; Saporl-Hrina 100*75; IBI'-
Chi Marnarti ni KX-71 ; Mol>H|-.lr*l-M. 
nudyne 107*1(8. 

CLASSI PICI 
MobllKlrcI p. :W; Forai 28; Klnu-

dviir e IBP 20; Mobilquattro IR; 
Jollvcolomhi.nl HI; Brill. Chlnamar
tlnl e Sapori 14: Snaidero 12; Bri
na 10; Cinzano K. 

R.SIXTATI •« A*2 » 
Kca\ollnÌ-rinllnox Xfl*W: MberlRN-

Juventus Hl-ttt: Trie!ile<l)uco 78-72; 
Fan-Patriarca 7:.-72; Alco-La/fo 88-
71; Canoii'AiiHnnla 77-.1K. 

Cla ISSI FK A 
( limili p (0, Alco 2h; Patria rea 

il»; Pfntlnov e I-DK 1K. DUMI r La
zi» IH .hixcMlus Triesti* r *M.au>-
lini 11, Ausonia 10, Liberta* 8. 

IT! 
Ji 

erp 
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SODDISFACENTE PROVA DI UNA «PICCOLA» AD INIEZIONE 

Minori spese e viaggi comodi 
con le Peugeot 2 0 4 Diesel 
I vantaggi si apprezzano soprattutto se si usa molto la macchina - Buona la tenuta dì 
strada - Un'auto silenziosa nonostante il tipo di motore 

Ogui, con la ben/ina sem
pre più cara suscitano mag
giore Interesse le vetture 
con mot01 e diesel. Diventa 
cosi di attualità una di que
ste macchine, la Peugeot 
2U4, i'he con U sua i dati
vamente bassa cilindrala 
consente risparmi davvero 
eccezionali, Basti dire che 
nei ooniionti di unu vettu
ra di pari cilindrala a ben
zina, su usuale percorso e 
pressappoco alla slessa ve
locita, si spende per il car
burante più del cinquanta 
per cento in meno. 

Naturalmente il confron
to andrebbe latto su un ar
co di tempo annuale, anzi, 
sull'intero periodo di dura
ta della vettura, in modo 
da poter ben valutare io 
ammortamento della spesa 
di acquisto, che e geneiai-
mente pm alta per U die
sel, ancne se nel caso spc-
ciuco della Peugeot .104, il 
prezzo non si allontana ec
cessivamente da quello di 
una vettura a benzina di 
pan prestazioni e comfort. 
11 paragone più semplice 
potrebbe essere quello Ira 
le due versioni della stes
sa 204, fra le quali vi e una 
differenza di '*b"0 mila lire: 
2 J40.00D ia berlina a ben
zina e 3.300 000 la diesel u 
due prezzi sono comprensi
vi dell'IVA). 

Si tratta, però, come si 
e detto. di un paragone 
troppo semplice. Più diffi
cile e invece confrontare 
la 204 diesel con altre auto 
a benzina, essendo la gam
ma di queste ultime estre
mamente varia sia sotto il 
prolilo dei prezzi sia sotto 
quello delle prestazioni e 
del comfort. 

Nel confronto andrebbe
ro poi tenuti in considera
zione altri fattori, come 
quello della manutenzione, 
ritenuto generalmente più 
costoso e complicato nel 
d.esel. Peio anche qui e 
difticile lare valutazioni cu* 
luijonene, pei che ci posso
no essere imprevisti sia nel 
diesel che nella vettura a 
benzina Ciò elle si può di-
ìe comunque con ceitezza 
e (.iati per ottenere vistosi 
risparmi con il diesel oc
corre percorrere annual
mente un buon numero dì 
chilometri* diciamo dai 20 
mila in su. 

Quanto alle prestazioni 
della Peugeot 204 diesel, c'è 
da dire che sono ottime 
sotto tutti i punti di vista, 
il diesel, si sa, ha un po' 
meno npiesa del motore 
a benzina, ma sapendo uti
lizzare bene le sue 1 .sorse 
si racsce a viaggilo velu-
temente e SCIÌZL prob.cmi. 
Alla minor ripresa la ri
scontro una pronta poten
za ai bavtl regimi (coppia 
massima a 2jo0 gin», per 
cui si possono mantenere 
marce « alte » anche a bus-
sa velocità e sotto sforzo, 
per cui sulle strade di mon
tagna si può salire agevol
mente in terza laddove con 
una vettura di pari cilin
drata a benzina occorre In
nestare la seconda. 

Fra le principali doti del
la 204 diesel, se sì fa ecce
zione per il motore, legger
mente più rumoroso (come 
tutti ì diesel l di quelli a 
benzina, abbiamo apprezza
to la silenziosita. La vettu
ra, robusta, anzi diremmo 
robustissima specialmente 
per quanto riguarda la la
miera della carrozzeria, non 
accusa rumori neppure sul
le strade a fondo sconnes
so, grazie anche alla otti
ma elasticità delle sospen
sioni: ruote anteriori indi
pendenti con triangolo in
feriore a molla elicoidale 
(schema McPherson), ruote 
posteriori indipendenti, sem
pre parallele, con bracci o-
scillanti. molle elicoidali, 
Barra antirollio e ammor
tizzatori idraulici telescopi
ci anteriormente e poste
riormente. 

La macchina ha buona 
tenuta di strada anche sui 
terreni sconnessi e sulla 
terra battuta; avverte po
chissimo le buche, tanto 
che sembra sempre viaggia
re su fondi lisci. La guida 
e agevolata e resa sicura 
dall'efficienza dei freni (an
teriori a disco e posterio
ri a tamburo» dotati di ser
vocomando e compensatore 
di frenata. 

In conclusione si può di
re che si tratta di una mac
china di ottimo livello, fat
ta soprattutto per 1 lunghi 
percorsi, particolarmente a-
datta per chi vuole viaggia
re tranquillo, sicuro e so
prattutto con minor spesa 
ffi.S litri di nafta per 100 
km) La velocità massima 
raggiungibile è di 130 kmh. 
più che sufficiente se si 
rispettano gli attuali limiti. 

G, C. 

La Paugeot 204 con motore Dietel. 

Le principali caratteristiche tecniche 
MOTORE 
4 cilindri in linea. AlesagRio "8 mm, 
corsa 71 mm. Cilindrata i:J57 ce. Rap
porto di compressione 23,3:1. Albero mo
tore a 5 supporti con contrappesi in
corporati. Potenza massima 4J CV ( D I N I 
n 5000 girl. Coppia massima m. ku. 7.B5 
(DIN) a 2500 giri. Valvole in testa, al
bero a camme m testa comandato da 
una doppia catena con tendicatena idrau
lico automatico. 
Testata, blocco cilindri, scatola del cam
bio-ponte in lega di alluminio Lubrifi
cazione [orzata, filtro olio sul circuito 
principale. Capacita carter (con cambio-
differenziale I: 5 litri. Impianto di inie
zione Boschi Impianto elettrico 12 V; 
alternatore 500 W, batteria 65 Ah. Raf
freddamento ad acqua a circolazione for
zata con ventilatore automatico clcitro-
magnetico. Capaciti! circuito litri (1,5. 

riore a molla elicoidale (schema McPhcr-
soni. Retrotreno a ruote indipendenti 
sempre parallele, bracci oscillanti, molle 
elicoidali. Barra antirollio e ammortizza
tori idraulici telescopici anteriormente e 
posteriormente. Freni idraulici a disco 
sulle ruote anteriori (Girlingi, a tambu
ro sulle posteriori. Servofreno e compen
satore di frenata. Freno a mano sulle 
ruote posteriori. 

Sterzo a cremagliera, piantone di guida 
in due pezzi con giunto cardanico. Anti
furto Volume del bagagliaio dm cubi 345. 
Ruota di scorta esterna. Capacita serba
toio carburante litri 42 Carrozzeria trat
tata anticorrosione. Paraurti In acciaio 
inossidabile. Proiettori regolabili di gran
de potenza Parabrezza ad espulsione. 
Plancia completamente antinflettente e 
imbottita. Cinture di sicurezza a tre at
tacchi. 

TRASMISSIONE DIMENSIONI E PESI 
Motore anteriore trasversale, trazione an
teriore con doppi giunti omocinetici Fri
zione a diaframma con comando idrauli
co Cambio in blocco col motore-diffc* 
renziale, 4 velocità tutte sincronizzate. 
Comando al volante. 

Passo m. 2,59; carreggiata ant. m. 1.32; 
posteriore m. 1,39 Lunghezza m. 3,99, 
larghezza m. 1.57. Altezza da terra (vei
colo carico» em H. Diametro di sterzata 
m. 10 PP-IO in ordine di marcia kg. 910. 

CORPO VETTURA PRESTAZIONI 
Carrozzeria portante con telaìetto sup
porto dell'insieme meccanico anteriore 
Quattro porte, cinque posti. Auintrcno 
a ruote indipendenti con triangolo infe-

Velocità massima 130 km orari Rapporto 
peso potenza 29,7 kg/CV <DIN>, capacita 
di rimorchio Ó00 kg 'omologato». Con
sumo carburante 6,8 litri per 100 chilo
metri. 

E' STATO REALIZZATO DA BERTONE 

Un minibus per i visitatori 
degli stabilimenti FIAT 
Costruito sulla meccanica dell'« 850 T », potrebbe essere utilizzato 
per servizi aeroportuali, come taxi, ecc. 

Per le vittorie nelle gare automobilistiche 

Premiati a Torino 
i costruttori italiani 

Locomotive Diesel 
con sospensioni 
pneumatiche 

Sult»» locomotive Diesel della 
URSS — come informa lu « No-
vostl » — verranno piossimamen-
te montate sospensioni pneuma
tiche, prouettale dal tecnici di 
Churkov. Con inle sUtema le lo 
comotlve Diesel sovietiche saran
no perfettamente ammortizzale 

Invpi-e che su f-nlesl re co 
strutte con acciai speciali, ora. 
In carro/wrla della locomotna 
pORKerfi su carrelli con sospen 
sione pneumatica r volli1 n da un 
compiessurc uutum ulto. 

i Tre titoli mondiali e un 
i titolo europeo sono stati 
l conquistati quest'anno dalle 

Case automobilistiche ita-
I liane. Si tratta, come si sa, 
I della Ferrari che si e ag> 
I giudicata la « Formula 1 », 

dell'Alfa Romeo, che ha vin
to il campionato Marche, 
della Lancia che e giunta 
prima nei rally e della 
FIAT-Abarth, che si e ag
giudicata 11 titolo europeo, 
sempre nei rally. 

Una messe di vittorie che 
— secondo i pessimistici 
calcoli statistici fatti dallo 
ingegner Chiti dell'Alfa — 
ha soltanto una probabilità 
su mille di ripetersi ma 
che ha comunque giustifi
cato la manifestazione che 
si è svolta venerdì scorso 
al Museo dell'automobile di 
Torino. 

Qui, per iniziativa della 
ANFIA, presenti 1 dirigenti 
delle Case automobilistiche 
italiane ed i piloti che con 

j la loro bravura hanno con-
i tribuito alla vittoria delle 

varie marche, sono state 
I consegnate targhe ricordo 
I dell'avvenimento che sotto* 
i linea la validità tecnica del

l'industria automobilistica 
italiana 

Brevi discorsi di circo
stanza sono stati pronuncia
ti dall'in». Bardini della 
ANFIA. dall'avv. Carpi de 
Resmini dell'ACI. dal dot
tor Cortesi dell'Alfa Romeo, 
dal presidente della Com
missione sportiva interna
zionale, Ugeux, e dall'avv. 
Gianni Agnelli. 

Le targhe ricordo, oltre 
che ai rappresentanti del
la Ferrari. dell'Alfa, della 
Lancia, dell'Abarth e della 
FIAT, sono state consegna
te anche a Nuccio Bertone 
e a Pimnfarina. 

• Vari esemplari di « Rio 410 
Jet », 11 noto motoscafo aperto 
della Naullca Rio di Sumlco con 
mot or» ldrosetlo PiaKjjio, sono 
siati affidali per pio\e alla Po-
]l7lti Nazionale Francese C.R S 
jx-r equipaggiare 1 posti di sor* 
\eRltanzu e soccorro delln Cosla 
Azzurra per tutta 1 estHte '7r> AL 
niHlmente tali barelle sono tm 
p ecale d.il!a Manna Militare 
Francesi* tome bai che appoKK*° 
per i sub dell'Arsenale di Tolone 

Tra le novità presentate 
dai costruttori al recente 
Salone del veicolo industria
le dì Torino, un minibus 
i nella foto a fianco) rea
lizzato da Bertone merita 
una particolare citazione. Il 
carrozziere Io ha costruito 
su meccanica del FIAT 
850 T per venire incontro 
ad una esigenza interna del
la Casa torinese. 

Si tratta di un veicolo o 
spressamente concepito per 
il trasporto aei visitatori 
all'interno degli stabilimen
ti FIAT e del quale e pre
vista una piccola sene. Ta
le destinazione ha determi
nato la particolare impo
stazione del mezzo che de
ve rispondere ad alcuni re
quisiti essenziali: dimensio
ni contenute; comfort di 
utilizzo; notevoli superfici 
vetrate. 

Il primo requisito è ri
chiesto dalla necessità di 
poter agevolmente circola
re all'interno dello stabili
mento fra le vane linee di 
lavorazione. Si e pertanto 
cercato di contenere al mas
simo le dimensioni, senza 
pcralt ro nulla perdere in 
comfort. 

Una fascia metallica che 
corre lungo tutto il peri
metro del veicolo, proteg
ge da piccoli urti e contri
buisce ad abbassare visiva
mente la linea di cintura 
del mez?o. 

L'Interno e stato partico
larmente studiato per of* 
frìre il massimo comfort 
K tì passeggeri: letto tra
sparente, ampia finestratu
ra, aria condizionata, im
pianto stereofonico e di 
amplificazione, isolamento 
acustico, rendono quanto 
mai efficaci e proficue le 
visite effettuale su questo 
veicolo 

La st essa meccanizzazio
ne e stala determinata dal
lo specifico uso che non 
richiede grandi potenze, ma 
piuttosto una certa facilità 
e comodità di manovre, di 
conseguenza e stato mon
tato il motore FIAT 850 T 
con idroconvert. 

L'impostazione data da 
Bertone renderebbe questo 
— che i* stalo chiamato 
«visitors-bus» — altrettanto 
interessante per complessi 
alberghieri, servizi aeropor
tuali, villaggi turistici, ta
xi, ecc. 
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